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NQta letta nella tornata del dì 23 dicembre. 

Col nome di haschisch s'indicano talune preparazioni inebrianti fatte 
con una specie di canape, che porta il nome di Cannabis indica; la co­
noscenza di queste preparazioni ricorda epoche remotissime presso gli 
Indiani, i Cinesi e gli Arabi; essi ne facevano uso per procurarsi sensa­
zioni voluttuose , ,sogni piacevoli ed uno stato di esistenza superiore a 
quello di cui siamo capaci nella vita ordinaria. L' haschisch non è stato 
ben conosciuto dagli Europei che durante l'occupazione francese dell'E­
gitto, e Desgenettes fu il primo che ne descrisse le singolari proprietà. 

Le sommità fiorite della ca,uipe indiana, raccolte prima della matura­
zione de' semi, servono alla preparazione dell' haschisch , i cui partico­
lari non si conoscono esattamente. Si sa frattanto , che l' haschisch si 
confeziona sotto due forme distinte, cioè: di estratto, in forma di cilin­
dri sottili più o meno lunghi; e di tavolette di poca spes~ezza contenenti 
un eccesso di zucchero , che loro dà un gusto piacevole e particolare. 
Per mezzo dell'estratto si ottiene una tintura alcoolica, la pasta zucche­
rina anzidetta e molte altre preparazioni , nelle quali entran·o materie 
grasse e sostanze aromatiche diverse. Talvolta si fuma l'haschisch col 
tabacco, e sonnte si mescola al caffè, al thè e ad altre bevande di uso. 

Ciò che l' haschisch presenta di più notevole sull'economia umana , 
si è un'azione particolare, che gli è propria, e che non si può confon• 
derlt con quella delle sostanze alcooliche , dell'oppio ed in generale de' 
narcotici. D'altronde una tale azione non è per nulla paragonabile al 
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sonno degli animali, nè alla loro veglia: l'è un'azione di superiorità, di 
sommo contento e di soddisfazione di se stesso , e tale da non potersi 
definire perchè non somiglia a nessuna delle conosciute. 

Io aveva inteso raccontare da molti le sensazioni straordinarie che 
produce l' haschisch sull'economia umana, ma confesso francamente che 
io non pole\'a comprendere questi fenomeni, per la semplice ragione che 
non poteva paragonarli ad alcuna delle azioni conosciute sul1' organismo 
vivente. Difatti, io non poteva capire come sotto l'azione deU' haschisch 
si potesse, senza dormire, sognare piacevolmente ;·come sognando si po­
tesse vacare a tutt' i bisogni del1a vita, desiderando la continuazione di 
questo stato, che procura una sensazione incognita di ben' essere, e sotto 
l'influenza del quale si vede in un istante, come in un quadro, dipinta 
la vita passata , e si gode nel trovare superiori le cose proprie parago­
nandole a quel1e degli altri. 

Desideroso di esperimentare tali fatti sopra me stesso, colsi senza esi­
tanza una favorevole occasione, che mi si presentava da un mio amico, 
il quale avea riportato dall'oriente una certa quantità di haschisch sotto 
le due forme menzionate di estratto cioè e di pasta dolce. Io presi da 2 
a 3 grammi di questa pasta, ma con una grande indifferenza , e dubi­
tando sempre degli effetti maravigliosi che dovea produrmi. 

Era un nel giorno di primavera nel '1854 verso le 9 del mattino quan­
do in casa del mio amico presi la pasta dolce di haschisch e poco dopo 
mi recai al laboratorio di chimica del collegio di Francia, ove mi messi 
a lavorare secondo il solito. Dopo un quarto d'ora cominciai ad avver­
tire un movimento particolare nelle parti estreme del corpo, movimento 
che si propagava dall'esterno ali' interno·: sentii come se qualche cosa 
entrasse per le estremità delle dita e si dirigesse progressivamente , e 
senza interruzione, verso il cervello, senza però produrre il minimo di­
sturbo nelle facoltà intellettuali o la più piccola sensazione di dolore. Io 
non saprei caratterizzare questa sensazione , che comparandola sia a 
quella che producono le ortiche sulla pelle , o le formiche , quando si 
lasciassero salire in gran numero sulle parti nude del corpo umano; sia 
a quella che si prova, quando si frega leggerissimamente e superficial­
mente la pianta del piede, o qualche altra parte delicata del corpo; ma 
tutti questi paragoni non sono che approssimazioni e non danno un'idea 
esatta della vera sensazione che si produce ne' primi periodi dell'azione 
dell' haschisch sull'organismo. Il movimento di cui è parola si 11\anif~., 
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sta in un modo particolare, è progressivo , non è interrotto e non pro­
duce alcuna sensazione dolorosa. 

In questo primo periodo dell'azione dell' haschisch , io avvertiva lo 
stato anormale in cui mi trovava , e n'ero contento; però desiderava 
cootinuare i lavori che avea cominciato il giorno precedente , ma non 
potetti farlo poichè le mani, per un'azione nervosa particolare, non si 
prestavano ad eseguire operazioni delicate che richiedessero o movimen­
to o riposo. 

La persona che si trova sotto l'influenza dellì haschisch prende un at­
teggiamento imperioso, sdegna di abbassarsi a considerare le cose vol­
gari e gli uomini, eh' egli crede molto inferiori a sè, sembragli che tutti 
debbono obbedirgli , e ciò senza orgoglio e quasi naturalmente. Il suo 
sguardo è diretto sempre in alto, e si pone, in istato di contemplazione 
dignitosa a riguardare ciò che lo circonda. 

In quel giorno il signor Berthelot si trovava al laboratorio menziona­
to; gli dissi ciò che io aveva fatto , aggiungendogli ·che mi trovava in 
uno stato particolare, difficile ad esprimersi. Egli mi disse: « Vous au­
rez des réves magnifiques et après quelques heures tout sera passè, mais 
je vous conseille de rentrer chez vous ». Difatti prè~i il. mio cappello ed 
uscii. Appena aprii la porta che mette nel cortile del Collegio di Fran­
cia, vidi le case allontanarsi da me, come anche le persone, la cui voce 
mi giungeva fioca, come se venisse da un luogo lontano. Le distanze mi 
sembravano grandissime , ed io mi credeva sollevato dal suolo come se 
camminassi per l'aria; osservava però che le persone, le quali si trova­
vano allora per la strada o nelle botteghe, toccavano co'piedi la terra , 
precisamente come se esse fossero degli esseri a me inferiori ed incapaci 
di sollevarsi dal suolo. 

Mentre camminava e mi affrettava di arrivare presto a casa, mi sem­
brava che le distanze aumentassero incessantemente e che non vi arri­
vassi giammai. Nello stesso tempo ragionava meco stesso e diceva: « l'è 
curiosa, l'azione dell' haschisch aumenta le distanze, indebolisce la voce 
e stabilisce una superiorità sugli altri , e la persona eh' è sotto questa 
influenza crede di star sollevata dal suolo e di camminar nell'aria ». Fi­
·nalmente arrivo a casa, e nel luogo ove stava appesa la chiave della mia 
camera trovai due lettere per me che presi. 

La portinaia che mi yide tornare a casa prima del solito disse a suo 
piarito; « mais le logement de M. de Luca n' est pas fait » al sentirla 
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parlare dissi tra me « Ella ha mutato voce » ma subito soggiunsi, « que­
sto effetto è prodotto dall' haschisch ». Intanto m'indirizzai nel mio ap­
partamento, aprii la porta, la chiusi, lasciando la chiave al diruori. Mio 
primo desiderio si fu di aprire le due lettere e di leggerle; ma mi fu 
impossibile di riuscire nell'intento, comunque facessi, perchè il movi­
mento nervoso di cui feci menzione mc lo impediva, e tutt' i tentativi da 
me fatti non riuscirono ad altro che ad avvoltolare le lettere fra le mani 
e le dita e girarle in tult' i sensi per due o tre minuti senza interruzio­
ne. Infine , subentrando in me un disprezzo per le cose umili e basse , 
gittai a terra le due lettere, sdegnando di occuparmene. 
· Le idee si affollavano alla mente e divenivano chiare e precise, il mo­

vimento nervoso era più sensibile, una sensazione piacevole si manife­
stava da per tutto ed io presi il partito di mettermi a letto, dopo esser­
mi sbarazzato degli abiti. Appena entrato nel letto , mi sembrò, che le 
co\'erture si tenessero a certa distanza dal mio corpo, in segno di rispet­
to; é che io, senza il minimo contatto con esse, mi trovassi in un' atmo­
sfera di contento e di piacere. Io vedeva in quel momento con mia gran­
de soddisfazione, tutt' i fatti che costituiscono la mia vita passata; ma le 
idee passavano sl rapidamente, che m'era impossibile di poterne fermare 
e considerare una sola. In quegl' istanti diceva fra me: << se questo stato 
potesse durare continuamente, certi sogni de' poeti sarebbero avverati , 
saremmo tutti contenti , non avremmo nulla a desiderare e contemple­
remmo con gioia i fatti che ci son proprii ». 

La lucidezza delle idee non s'indebolisce minimamente durante que­
st'azione, anzi la mente si studia a rintracciare la verità e corroborarla 
di prove e di fatti incontrastabili, per renderla più accetta e farla me­
glio conoscere. 

Difatti mentre stava a letto sotto questa influenza , mi sorse un dub­
bio; io diceva: I( tu credi essere in casa e tu sei forse al laboratorio oc­
cupato come al solito ne' tuoi lavori » ma questo dubbio passò come un 
lampo, poichè mille ragioni mi si presentarono per convincermi, cha io 
era in casa e non altrove , perchè io poteva levarmi da letto e cammi­
nare come feci; io poteva rimettermi a letto, e mi rimisi dopo aver esa­
minato i miei abiti , riguardato le lettere che stavano a terra ed osser­
vato che l'uscio era chiuso e la chiave al difuori. Rimessomi a letto le 
coverture di nuovo si tenevano a distanza e la medesima atmosfera pia­
cevole continuava a circondarmi. 
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Quest' azione durò circa quattr' ore, e verso la fine le idee si diradava­
no, le distanze diminuivano , le coverture del letto si avvicinavano ri­
spettosamente a me , ed il movimento nervoso dispariva; infine tutto 
tornò allo stalo naturale, cd a11ora la sola cosa che osservai si fu che 
le labbra non erano inumidite come al solito. 

L'azione dell' haschisch sull'organismo vivente varia secondo il tem­
peramento e la sensibilità nervosa degli individui; le donne ed i fan­
ciulli sono sensibilissimi a qucst' azione, l'uomo e gli adulti, a dosi ugua­
li, la risentono meno. Tutti però sono di accordo nell'attribuire alle per­
sone che sono sollo l'influenza dell'ha schisch, la facoltà di vedere gli 
oggetti ad una distanza maggiore della reale, di sentire la voce debole e 
fioca come se venisse da lontano, di credersi sollevati dal suolo , di di­
sprezzar le cos~ che stanno ali' intorno, di compiacersi ne' proprii fatti , 
di ricordare le cose dimenticate, di aver le idee lucide e nette, di pren­
dere un'attitudine dignitosa e superiore, e di provare un'ebbrezza parti­
colare di contento. 

Questi fenomeni interessano grandemente coloro che s' occupano di 
fisiologia; essi modificano talmente le nostre sensazioni e sono si stra­
ordinari i che meritano d'essere studiati con cura da sperimentatori intel­
ligenti e coscienziosi : 

Le ricerche su' principt attivi della canape indiana e della canape co­
mune saranno comunicate all'Accademia in altra occasione. 
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